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l ARIA 

L'italiano vince il Gp 
del Portogallo ma la Williams É§ 
impreca: i suoi meccanici 
mettono fuori gara Mansell 
Senna secondo ha il mondiale 
in tasca. La Ferrari delude 

Mondiale 
costruttori 

1) Marlboro McLaren 
Honda punti 114 

2) William-Renault 103 
3) Ferrari 43 
4) Benstton Ford 36 
5) Jordan Ford 13 
6) Tyrrell Honda 11 
7) Minardi Ferrari 6 
8) DallaraJudd 5 
9) Lotus Judd 3 

10) Larrousse Ford 2 
11) Leyton House Umor 

e B rabham Yamaha 1 

Il momento decisivo del Gp del Porto
gallo: Mansell riparte dai box dopo II 
cambio gomme, ma perde il pneuma
tico posteriore destro. In basso sul 
palco Patrese e Senna festeggiano 

Patrese nel giorno nero 
La classe non è acqua. Riccardo Patrese porta al 
trionfo la sua Williams-Renault in un emozionante 
Gran premio del Portogallo. Una gara ancora strega
ta per Mansell, che perde una gomma dopo il «pit-
stop», mentre era in testa. Sogni iridati quasi svaniti 
per lui, mentie Senna fa il ragioniere cogliendo la 
piazza d'onore, e ipotecando il terzo titolo. In fumo 
la Ferrari di Prost, consola il terzo posto di Alesi. 

F B O K R I C O R O S S I 

Microfilm 

M ESTO3IL Non sono subì-
tobuone le premesse per la 
Ferrari. Al mattino durante le 
warm-up, la sessione di prove 
che deve definire l'assetto fina
le da adottare durante la gara 
va in fiamme la Ferrari di Prost. 
Un altro 12 cilindri, quelli co
siddetti della nuova generazio
ne, se n'è andato in fumo. Po
che ore dopo al via tutti gli oc
chi sono puntati su Patrese . 
Ma sul vo to di Riccardo si leg
ge la pio profonda tristezza. Sa 
che deve ubbidire agli ordini di 
squadra, che anche se va in te
sta deve Lisciare passare Man-

, sei), ancora attaccato a quel 
sogno Iridato che insegue da 
anni. Stillo' schieramento ' di 
partenza un altro episodio che 
certo non tranquillizza Patrese 
: Jean Marie Balestre, presiden
te della Fisa, con la sua mania 
di fare il buttafuori spintona la 
moglie del patavino, che come 

' al solito stava accanto al mari
to. La reazione del pilota è bru
sca, per r>xo non si arriva alle 
mani. 

È il via. Patrese scatta benis-
' Simo, alia Senna, anzi molto 
meglio del brasiliano che per 
poco non viene a collisione 
con Mansell, che sembra voler 
salire sulle monoposto che lo 
precedono. Il pilota dell'isola 
di Man scavalca subito Berger 
e le due macchine anglo-fran
cesi fanno il vuoto. Le McLa-
rcn-Hondn danno l'impressio
ne di voler fare una gara di 
contenimento, pur se dopo 
dieci giri sono già a cinque se
condi dalle Williams. Più indie
tro le Ferrari, con Alesi che 
precede Prosi I nuovi motori 
di Maranello, denominati «Evo
luzione 5», non sembrano po
ter fare miracoli. Dietro di loro 
c'è una cela Minardi che tiene 
lo stesso ntmo con un propul
sore che tulle testate porta il 
marchio disi cavallino rampan
te, ma che di cavalli ne ha sicu
ramente meno. Arriva il cam

bio gomme, mentre Patrese si 
è già messo mestamente da 
parte a favore di Mansell. Il pri
mo è Piquet seguito da Berger, 
Senna e Prost, che danno il via 
alla sarabanda di pistole pneu
matiche. Poi è il turno di Man
sell, primo, incontrastato, solo 
al comando. Il telecronista del
la televisione avverte che co
munque la sosta ai box è sem
pre un'incognita, che la sfortu
na può colpire chiunque. Me
glio che Mansell non lo incon
tri: passano sei secondi e l'ex-
pilota della Ferrari riparte con 
rabbia, ma la sua Williams-Re
nault si piega, si azzoppa, per
de incredibilmente la ruota po-
slerioré"destra davanti* ai mec
canici della Ferrari, esterrefatti. 
Mansell urla, si dispera, men
tre passano implacabili i se
condi. Questa gara non gli va 
davvero bene, dopo la squalifi
ca subita due anni fa con la 
Ferrari. E la squalifica appare 
chiara anche stavolta. 

I meccanici corrono con 
una ruota affannosamente, ma 
ben fuori dalla linea dove è 
consentuita la sostituzione. 
Mansell riparte quasi ultimo, 
ma dopo venti tornate sarà fer
mato con la bandiera nera, 
mentre Alesi quasi travolge tut
ti perdendo più di sedici se
condi ai box con la macchina 
di traverso. Ma la colpa non è 
certo sua. Si ritira Berger, poi 
anche la Ferrari di Prosi, con 
l'ennesimo motore rotto. Pa
trese è solo al comando, com
pie l'ultimo giro e trionfa per la 
seconda volta quest'anno. 
Senna fa il taxista, e comincia 
a gustare quel titolo che è or
mai virtualmente suo. Alesi di
fende con i denti il terzo posto 
precedendo Martini .mentre 
Capelli deve abbandonare 
quando era quinto lasciando 
via Ubera alle Benetton di Pi
quet e Schumcher. Per i colori 
italiani, a parte la Ferrari, una 
grande giornata. 

1 • giro: avuio bruciante di Patrese, che partiva in 
potè. Mansell, con l'altra Williams, tenta di inse
rirsi, ma riesce a scavalcare solo Berger. chiuden
do pericolosamente Senna. 
2#: Patrese al comando, poiMansell, Berger, Sen
na, e le due Ferrari di Alesi e Prosi. 
27*: cambi gomme per le Mcktren di Berger e 
Senna. 
31*: arriva ai box Mansell, che al 75° giro aveva 
passato Patrese, portandosi al comando. Incredi
bilmente i meccanici non serrano bene la ruota 
posteriore destra che viene persa dopo pochi me
tri dall'inglese. Cambia anche Prost. 

32*: Alesi arriva ai box e trova il caos, a causa 
dell'inglese fermo m mezzo alla corsia. Sostitu
zione avventurosa delle gomme in 16 secondi. 
36*: si ritira la Mckren di Berger, che era 2°. Pri
mo sempre Patrese. poi Senna, Prost, Alesi, e il 
sorprendente Martii ti. 
40*: motore arrosti:, per la Ferrari di Prosi. 
52*: bandiera nera e'squalifica a Mansell per 
aver montato la ruoto persa fuori dalla zona re-

?jlamentare. Fuori Capelli. 
1*: Patrese trionfa a 20' Senna, poi dislaccili 

abissali per Alesi, ccn la Minardi di Martini a soli 
10" dal francese. 

Arrivo 
1) R. Patrese (Ita/Will iams) Km. 306,850 In 1h35'42"304; 2) A. 
Senna (Bra/McLaren) a 20"941; 3) J . Alati (Fra/Ferrari) a 
53"554; 4) P. Martini (Ita/Minardi) a 1 '03"496; 5) N. Piquet (Bra-
/Benetton Ford) a 1'10"033; 6) M. Schumacher (Ger/Benetton 
Ford) a 1'16"582; 7) M. GugaJmln (Bra/Leyton House) a 1 g i ro ; 
8) A. 0 * Cesarla (Ita/Jordan House) a 1 giro; 9) G. MorbkMI I 
(Ita/Minardi Ferrari) a 1 g i ro ; 10) R. Morano (Bra/Jordan Ford) 
a 1 giro; 11) E. Cornai (Fra/Ligler) a 1 giro; 12) M. Brandi* 
(Gbr/Brabham Yamaha) a 2 g i r l ; 13) S. Nakajlma (Gla/Tyrrel l 
Honda V10) a 3 g i r l ; 14) M. Hakklnsn (Fin/Lotus Judd V8) a 3 g i 
r i ; 15) M. Albereto (Ita/Footwork Ford) a 3 g i r i ; 16) T. Boutson 
(Bel/Llgier-GItanes) a 3 g i r i ; 17) I. Capelli (Ita/Leyton House) a 
7 g i r l . Gli altr i concorrenti non sono stati classif icati . 

Nigel Mansell 6 stato squalif icato al 51° gi ro per intervento 
del meccanici nella zona d 'accelerazione. 

Minardi un team in festa 
Prost, soliti mugugni 

12. LEHTO 
12.GACH0T 
14. SCHUMACHER 
15. NAKAJNA 
15.HAKKINEN 

5& 

10 10 

10 

10 
10 
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• • ESTOR1L. «Sono felice co
me se fossi al mio primo suc
cesso. Questo week-end non 
era davvero iniziato bene. Do
po quella rottura di motore di 
sabato ero disperato, non pen
savo che mi dessero la vettura 
di scorta di Mansell per fare la 
pole-position». Riccardo Patre
se sprizza gioia da tutti i pori, 
dopo l'arrivo trionfale, quando 
si e quasi fermato con la sua 
Williams-Renault davanti ai 
box per salutare a braccia al
zate I suoi meccanici. Seconda 
vittoria e ennesimo rimpianto 
per lui verso un campionato 

che poteva anche prendere 
una strada diversa. «La sfortu
na stavolta non ha colpito me 
- spiega 11 padovano -, anche 
se per Mansell sarà molto dura 
digerire quanto gli è accadu
to», inutile sentire il commento 
dell'inglese. Molto loquace è 
invece Senna. «Mi basta un se
condo posto ed è fatta - fa il 
brasiliano - anche se essendo 
io un cambattente avrei prefe
rito poter lottare fino all'ultimo 
con Mansell. La Williams ci è 
superiore, ma abbiamo dimo
strato di saper reagire, di saper 

sfruttare al meglio quanto il 
nw feriale a disposizione». Cer
to « non ci fosse stato Senna 
viene da chiedersi cosa avreb
be combinato la squadra an
glonipponica dati i continui ri
tiri o gli irrilevanti piazzamenti 
di Gerhard Berger. 

In casa Minardi la festa è 
grande. Un quarto posto otte
nuto da Pierluigi Martini con 
quel motore Ferrari che a fine 
anno gli verrà tolto. Un doppio 
significato per patron Giancar
lo e quel qualcuno a Maranello 
al quale fischiano sicuramente 

le orecchie. «Questo è un piaz
zamento conquistato sul cam
po - dice piangendo -. Non 
abbiamo rubato nulla a nessu
no. A line anno, dopo l'altro 
quarto posto ottenuto a Imola, 
arriva il premio per un lavoro 
che è stato duro e non certo 
supportato dalle risorse di altri 
team. Ora mi guarderò in giro, 
ma non mi sono mai perso 
d'animo: per il '92 troveremo 
comunque una buona soluzio
ne». Vicino c'è l'ingegnere 
Claudio Lombardi. Prost gli è 
già passato davanti deluso, te

so per le troppe polemiche 
della vigilia. E per di più con 
l'ennesimo motore rotto. «Il 
terzo posto di Alesi ci fa piace
re - attacca Lombardi -. Ma 
non possiamo davvero accon
tentarci di questo risultato. Il 
distacco subito dai primi due è 
rilevante, non c'è alcun dub
bio su questo. Ormai dobbia
mo lavorare con un'ottica 
proiettata alla prossima stagio
ne. Sperando che quanto stia
mo sperimentando riporti al 
posto che gli compete un team 
come la Ferrari». OF.R 

Rally d'Australia 
Dopo tre incidenti 
Sainz abbandona 
Auriol va in fuga 

Tre capottamenti in cinque prove speciali sono troppe 
anche per un cani) ione del mondo come Carlos Sainz 
(nella foto). Cosi il pilota della Toyota, dopo aver prati
camente distrutto lei sua auto a soli 50 metri dall'arrivo 
della seconda giornata di prove si è ritirato. Uscito di sce
na Sainz, i lane isti Kankkunnen e Auriol hanno trasferito 
la contesa all'interno della scuderìa torinese. Alla fine 
della giornata ha vinto Auriol davanti a Kankkunnen. La 
classifica provvisori.» vede in testa il pilota francese da
vanti a quello tinlandese. A 51' da Kankkunnen c'è Eriks-
son su Mitsubishi. 

E 3 Messina Franco Cunico e Stefano 
CeiTatO Evangelisti su Ford Sierra 
' i l L i cosworth hanno vinto la 
e SOltantO 13/a edizione del rally in-
«prnnrin temazionale di Messina 
9VIVHUV precedendo di .'25 Dario 
l l ^ u m m _ _ Cerrato e Ceppi Cerri su 

Lancia Delta integrale, riu
scendo cosi a mantenere aperta la lotta per il titolo. La 
gara si è svolta secondo previsione, che voleva il pilota 
dela Ford favorito. Questa la classifica finale: 1) Cunico-
Evangelisti (Ford lamoilì in 2.53'35; 2) Cenato-Cerri 
(Lancia Fina) a 1'2 3; 3) De Martini-Zumelli (Lancia To
tip) a 6'48 

BOXO Violenta L' inglese Michael Watson 
DODO il KO è s t a , ° °P e r a l ° a l cervello 
Jjyjr « dopo essere stato sconfitto 
WatSOn e l'altro ieri sera a Londra dal 
in fin di vita connazionale Chris Eu-

**" bank per il titolo mondiale 
„ ^ _ — ^ ^ ^ ^ „ — , ^ _ dei supermedi Wbo. Le 

sue condizioni sono state 
definite dai sanitari dell' ospedale Bartholemew «critiche 
ma stabili» e il pug;l: è stato sottoposto a un trattamento 
d' emergenza. Dnunmmatico 1' epilogo dell' incontro. 
Watson, dopo essine andato al tappeto all' 11" ripresa, 
nell' ultimo round è stato tempestato di colpi alla testa e 
l'arbitro ha interro: (• > il combattimento. 

Canottaggio 
Stavolta agli 
Abbagnale 
va bene 
solo a metà 

Carmine Abbagnale ha 
vinto, Giuseppe no. Questa 
la novità dei campionati 
italiani di canottaggio con
clusi ieri sulle acque del la
go Superiore, vicino a 

— Mantova. I «fratelloni» irida
ti sono stati separati ed 

hanno disputato gli Assoluti su due diverse imbarcazioni: 
Carmine sul «due con» e Giuseppe sul «due senza». Il pri
mo si è aggiudicato la gara senza troppa fatica, mentre il 
secondo si è dovuto accontentare soltanto di un 4° posto. 

Investito, muore 
un comissario 
di gara 
aLeCastellet 

Tragico incidente la sul cir
cuito di Le Castellet, du
rante il «Boi d'or» di moto
ciclismo, valevole per il 
mondiale , endurance. 
Maurice Periclhet stava pu-

^mm^^,^^^^mmmmm^, lendo la pista coperta d' 
olio in una zona davanti al

le tribune, quando e stato investito dalla Kawasakl dèi 
francese Philippe Pinchedez. Vana la corsa in elicottero 
all' ospedale di Maniglia: io sfortunato commissario (35 
anni) è morto ieri m nttina. Secondo gli organizzatori del
la corsa Pinchedez non avrebbe rispettato la segnalazio
ne di pericolo. 

LORENZO BRUNI 

SPORT IN TV 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 

20.1STg2Losport 
Raitre. 11.00 Motociclismo; 

11.30 Pentathlon moderno; 
16.05 Rai Regione-Calcio; 
16.50 A tutta B; 17.30 Penta
thlon moderno; 1915 Sport 
regione; 20.30 11 processo 
del lunedi 

ItaUanno. 18.20 Studio sport 
Tmc. 13.15 Sport News; 23.05 

Crono - Speciale G.P. del 
Portogallo 

Tele+ 2. 19.30 Sport lime 2* 
edizione; 22.30 Lunedi 
sport; 23.30 Repliche di 
Momenti di sport. Assist, 
Usa sport e Settimana gol. 

TOTIP 

3* 1) Flag 
CORSA 2) Gasmann 

4' 1)FrisblJet 
CORSA 2) Darko 

1* 1)Mmtdl Jesolo 2 
CORSA 2) Chergon X 

2* 1) Lazzaro Prad 1 
CORSA 2) Lluhir X 

5' 1)WestWretham 2 
CORSA 2) No Trans X 

6* 1) Escape Now 2 
CORSA 2) Afissa 1 

AI107-12.llre7.077.000 
Al2704-11- lire280.000 
Ai23.050-10. 'Ire32.000. 

Coppa Davis. Danimarca battuta, senza sorrisi e con qualche polemica 

L'Italia ha poco da esultare 
Resta in A con un tennis da serie B 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CBSARATTO 

••BARI. Omar Camporese 
ce l'ha fatta. Battute le proprie 
inerzie fisiche e mentali, inco
raggiato dai falli dell'incauto 
danese, Michael Tauson, con
quista il punto della salvezza 
in Coppa Davis. «Con un ten
nis da seri:; B restiamo in A», 
resta la morale del confronto 
Italia-Danimarca conclusosi 
poi 4-1 grazie alla vittoria del 
miglior azzurro del momento, 
Claudio Pistoiesi, sull'atletico 
danese Frederick Fetterlcin. 
«Dammi •! cinque». Uno 
schiaffo di gioia, palmo con
tro palmo per esultare del suc
cesso nel doppio di sabato e 
la mano destra di Camporese 
esce malconcia dal contatto 
con quella del compagno di 
squadra, Diego Nargiso. Notte 
di dolori e diagnosi, «sospetta 
leggera distorsione», e al mat
tino la coraggiosa decisone. Il 
numero uro azzurro è pun
tuale in campo a tener fede al
l'impegno di bandiera. Co
mincerà in modo disastroso. 

con i dubbi a fior di racchetta 
e di fronte quel Tauson che, 
da complice dell'Italia nel 
doppio, sembra essersi tra
sformato in giocatore lucido e 
persino affidabile, comunque 
ben determinato a vendere 
cara la pelle. Sensazioni a 
breve scadenza. Dopo un set 
agonisticamente equilibrato, 
andato «rocambolescamente» 
al bolognese, tie-break e un 
paio di servizi reciprocamente 
strappati, la partita si spegne 
in pochi giochi e in una salva 
di errori. Ed è dal match meno 
combattuto e più avaro di 
spettacolo, che arrivano all'I
talia la certezza di restare nel
la A della Coppa Davis e il 
conforto della buona notizia 
sulla peraltro disastrata situa
zione dell'italico tennis. Omar 
Camporese, nervi tesi e gam
be di piombo, «talento accel
erato» della terra rossa bare
se, ha superato «la crisi con la 
voglia», ha scelto di giocare 
nonostante la distorsione alla 
mano destra, ha battuto, pri

ma dell'avversario, l'apatia 
della testa vuota, delle energie 
disfatte da una stagione che 
gli farà ripensare come dover
si distribuire tra i tornei della 
Terra. «Ho vinto giocando ma
lissimo», ammette Campore
se, «ma ho fatto meglio di lui 
(Tauson, ndr), anche se non 
potevo forzare tutti i colpi per 
il dolore alla mano». Orgoglio 
di un numero 33 al mondo 
che ha sudato le fatidiche set
te camicie per dire la sua col 
numero 361' «Ho cercato di 
non sbagliare e ho giocato col 
cuore più che con le gambe. E 
non sono la palla al piede del
la nazionale come qualcuno 
sostiene». Tauson, eccolo il 
protagonista più vero della sfi
da, capace di infilare punti in
credibili, ma ostinato e impla
cabile nell'errore più mar
chiano. La mano gonfia per la 
botta e il successivo sforzo, 
l'azzurro-guida, volerà ora a 
Palermo dove è iscritto al tor
neo Atp a mostrare la propria 
invalidità prima di poter anda
re a riposarsi e a pensare i 

suoi programmi. «Continuerò 
ad allenarmi con Riccardo 
Piatti», tiene a precisare a pro
posito delle polemiche tra il 
suo club di Moncalieri, Le 
Pleiadi, e la federtennis che 
vanno per due strade diverse: 
«SI, ho fatto molti tornei, a fine 
stagione saranno quasi 30, e 
qui non sono andato gran 
che. Ma è tutto l'anno che gio
co meglio sul veloce che sulla 
terra rossa». Tutto il contrario 
di Claudio Pistoiesi che, a 
confronto deciso, scende In 
campo per onor di patria e si 
sbarazza in due set di quel 
Fetterlein che con Camporese 
aveva dato fondo al suo dina
mismo e disposto a piacere 
del numero 1 azzurro. Colpo 
su colpo è la replica del roma
no che dal tie-break trova una 
via tutta in discesa per arro
tondare a 4-1 il risultato finale 
che regala all'Italia un altro 
anno in serie A. 
Italia-Danimarca 4-1 
1 risultati: Camporese-Tauson 
7-6 (7-5), 6-1, 6-2; Pistolesi-
Fetterlein7-6(7-3),6-3. 

Camporese saluta i tifosi dopo il punto della sicurezza 

Panatta et col dente avvelenato 
«Hanno rovinato Camporese...» 

• I BARI. Panatta è modera
tamente soddisfatto della sal
vezza in extremis: «Pistoiesi per 
la sicurezza, Camporese per 
l'iniezione di fiducia azzurra. 
Nel tennis la capoccia è impor
tante», sostiene riferendosi al 
match-chiave, la sfida Campo
rese-Tauson. «Si è preso le sue 
responsabilità. Non ha certo 
giocato benissimo, ma io non 
ho mai pensato di sostituirlo. E 
il bilancio della stagione? 
•Buona l'annata individuale, 
con almeno 5 giocatori nei pri

mi 100 delle classifiche. In 
Coppa Davis è diverso. Sono 
loro che devono decidere se è 
importante o no metterla nei 
loro obiettivi. Per ora però so
no due i giocatori su cui conto. 
Camporese per il singolare e 
Nargiso per il doppio». E le cri
tiche ai programmi dei gioca
tori, specie a quelli di Campo-
rese allenato da Piatti? «No, 
non ce l'ho con lui, ce l'ho con 
quella serie di persone che 
danno il loro apporto negativo 
al giocatore». • G.C. 

Ciclismo Coppa Placci. Vince lo sconosciuto Dufaux 

Un'ape mette ko Cassarli 
Bugno e i vip già in ferie 

OINOSALA 

•Tèi SAN MARINO. Laurent Du
faux, ragazzino svizzero che 
dimostra meno delle sue venti
due primavere, è il vincitore 
solitario della Coppa Placci. 
Solitario con un margine di ap
pena due secondi che è poi il 
frutto di un allungo a duecento 
metri dal traguardo. Allungo 
secco e bruciante per Ivan Got
ti che aveva a sua volta tentato 
di liberarsi dell'elvetico in un 
testa a testa appassionante, 
fatto di botta e risposta fra i 
due elementi più gagliardi, più 
scalatori nell'impegnativo cir
cuito del Monte Titano. Ha pe
rò un buon motivo per lamen
tarsi Davide Cassani, tutt'altro 
che soddisfatto della quarta 
moneta dopo la vittoria di sa
bato scorso nel Giro dell'Emi
lia. Il romagnolo è stalo infatti 
punto da un'ape alla coscia si
nistra in un momento cruciale 
della corsa, quando si trovava 
al comando della corsa in 
compagnia di Dufaux, Gotti e 
Chioccioli. «Ape maledetta», 
ha commentalo Davide. «Bloc
cato da un crampo, da un do
lore alla gamba mentre pensa

vo di squagliarmela...». 
Dufaux è un neoprofessioni

sta che ha vinto il campionato 
nazionale e che due settimane 
fa si è piazzato al secomj o po
sto nel Giro del Lazio. Magroli
no, occhi grìgi e faccia pulita, li 
giovanotto dell'Helvetia sem
bra già qualcosa di più ci una 
promessa. Sta crescendo bene 
anche il nostro Gotti e buoni 
segnali di ripresa vengono da 
Franco Chioccioli Passando 
ad altri campioni, dobbiamo 
segnalare il ritiro dì Argentin e i 
ritardi di Chiappucci (2'52") e 
di Bugno (8'25"). Non <> il ca
so di sparare su Claudio e su 
Gianni. Entrambi avevano bi
sogno di tirare i remi in barca 
dopo le fatiche di una stagione 
comprendente Giro d'Italia e 
Tour, ma dovranno accelera
re, dovranno impegnarsi .seria
mente nelle prossime gare per 
essere competitivi il 19 ottobre, 

giorno di chiusura col classico 
.irò di Lombardia. 
Partenza vivace e poi tran 

tran [>er chilometri e chilometri 
anche perché picchiava n sole 
e si profilava l'anello de I Monte 

Titano da ripelere sette volte, 
un severo carosello che Argen
tin evitava fermandosi a fondo-
valle. Molti i ritirati, molti gli 
elementi che via via perdeva
no terreno. Scarse le condizio
ni di Chiappucci e ancora più 
lento Bugno mentre davanti si 
facevano notar».' Cassani, Gotti, 
Dufaux, Chioccioli, Caritoux, 
Tonetti, Puttini. Sciandri e Fur-
lan. A due giri dalla conclusio
ne Chioccioli, Cotti e Dufaux 
rispondevano ad uno scatto di 
Cassani che poco più in là 
mollava per il guaio già de
scritto. Chioccioli primattore? 
Questo era il pronostico, ma 
Coppino cedeva a 800 metri 
dalla fettuccia, il punto in cui 
Gotti e Dufaux facevano scin
tille con un duello che in ulti
ma analisi premiava lo svizze
ro. 
Ordine d'arrivo: 1) Laurent 
Dufaux (Hclvetia) km201,500 
in 5.11 '47", media 38.776; 2) 
Gotti (Gatorad(-) a 2"; 3) Cai-
toux (Rmo) a 12"; 4) Cassani 
(Ariostea); 5) Puttini (Carre-
ra); 6) Tonetti a 17": 7) Luigi 
Furlan a 31": 8) Chioccioli a 
41"; 9) Sciandn a 1"18"; 10) 
Tebaldia l'59". 
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